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Un'assemblea nella cittadina con il presidente Bastianelli 

IL PROBLEMA INQUINAMENTO 
NON SI FERMA A CAMERANO 

si è arrivati alla fuoriuscita del cianuro - Perché il cromo, il nichel e il rame possono 
più pericolosi del veleno - Una questione grave da affrontare a livello regionale 

Come 
essere più peri 

Ma la DC è cambiata? 
Non sappiamo nel momen

to in cui scriviamo se il Co
mitato regionale della DC è 
riuscito ad eleggere il nuovo 
segretario, sappiamo che, do
po una prima riuntone con
clusasi con una «fumata ne
ra », / dirigenti democristia
ni non hanno trovato un ac
cordo nella giornata di ve-
nerdl e pertanto hanno con
tinuato gli incontri anche 
ieri, fino a tarda sera. 

Sappiamo che si è ripro
dotta grosso modo la stessa 
spaccatura del congresso na
zionale: da una parte i zac-
cagniniani (Ciaf/i, Foschi, De 
Cocci, e dall'altra i farla-
niani. I primi si sono pro
nunciati a favore di un « no
me unitario» e gli altri si 
sono arroccati attorno ad 
un'unica candidatura (Pao
lo Polenta) fino a darle i 
connotati di fazione. 

La frattura appare incom
prensibile davanti all'uìiani-
mismo conclamato dai vari 
gruppi della DC: tutti d'ac
cordo nel confronto con il 
PCI, nella lealtà verso la 

Giunta regionale, con le 
misure d'austerità. 

Allora se non ci sono mo
tivi di controversia sostan
ziali e di principio, perché 
la spaccatura fino al punto 
di rendere arduo l'accordo su 
un nome? 

« Si tratta — scrive il 
Corriere Adriatico, un foglio 
7)iolto vicino alla DC e per
tanto ben informato sulla vi
cenda — dei consueti "gio
chi" che avvengono nella DC 
con quali risultati è poi fa
cile prevedere ». 

Siamo ancora agli scontri 
accaniti, alle vecchie faide 
solo per il potere? 

Sono tutti interrogativi che 
la DC — a meno che non 
voglia comportarsi come una 
setta segreta — ha il dovere 
di chiarire non solo ai suoi 
iscritti ed ai suoi elettori. 
ma all'intera opinione pubbli
ca. Presentarsi con la pro
pria reale fisionomia, divul
gare la propria vera identità 
significherebbe per la DC 
già la dimostrazione di un 
cambiamento in atto nel par
tito. 

Come è potuta avvenire la diffusione di una alta percen
tuale di cianuri (31 mg di ioni cianuro per litro d'acqua) nelle 
acque dei fossi circostanti II fiume Aspio, a Camerario? E da 
quanto tempo la zona si trova in una condizione di inquina
mento superiore al limite di guardia, stabilito dalla legge, e 
seriamente rischioso per la salute pubblica? Domande ango-

'scianti, a cui si sta tentando 
di rispondere, senza allarma
re nessuno, ma anche senza 
sottovalutare il pericolo, pre
sente e grave. 

A Camerano, dopo la « no
tizia bomba » di qualche gior
no fa, seguita alla comuni
cazione della provincia di 
Ancona al sindaco, sono sta
ti presi i primi provvedimen
ti di sicurezza, la delimitazio
ne dell'area inquinata, la ne
cessaria pubblicizzazione del 
fenomeno e delle eventuali 
precauzioni, l'ordinanza alle 
ditte di cessare l'attività « fi
no a che le acque non risul
teranno pure » e il laboratorio 
provinciale non abbia stabi
lito il fuori pericolo. 

Tuttavia le attività elettro
galvaniche delle tre aziende 
sono già ricominciate: pare 
esistano sufficienti margini 
di sicurezza. 

Venerdì sera, presso il tea
tro « Maratti » a Camerano, 
i cittadini hanno potuto 
chiedere chiarimenti e ga
ranzie, esprimere ogni giusto 
timore: « Ma è vero che non 

Il piano per la ricostruzione delle case coloniche 

Soldi ai coloni, non per qualche villa 
Dopo il 1977 — per il prossimo anno il 

Consiglio Regionale ha già deciso entità e 
modalità del proprio contributo finanziario 
— la Regione elaborerà ed attuerà un piano 
triennale (1978-80) per la ricostruzione delle 
case coloniche. 

Come abbiamo già avuto modo di riferire 
nel nostro numero di ieri, l'impegno assunto 
dal Consiglio regionale per il 1977 è di 700 
milioni che saranno concessi ai richiedenti 
sotto forma di contributo nel pagamento de
gli interessi su mutuo. 

L'occasione ha dato modo a vari consi
glieri. sopratutto del PCI e del PSI. di pun
tualizzare l'esigenza di alcune verifiche atte 
ad ovviare storture e battere speculazioni al
cune delle quali hanno assunto forme scan
dalose: si tratta di casi poco frequenti, ma 
è pur vero che ccn 1 soldi sopratutto del ' 
Peoga e del ministero all'Agricoltura al po
sto di case coloniche seno state costruite 
ville non certo abitate dai contadini. 

Per questo la Regione dovrà condizionare 
il suo contributo all'assenso di apposite Com
missioni comunali o, in carenza di queste. 
dell'Ispettorato all'Agricoltura. - - • 

Alcuni consiglieri, anche della DC, hanno 
lamentato la limitatezza dell'intervento fi
nanziario della Regione, stante oltretutto la 
continua erosione del valore del danaro. 
I capigruppo del PCI e del PSI. Diotallevi 
e Righetti, hanno delineato — in alternati
va, date le reali condizioni di ristrettezza fi
nanziaria della Regione — alcune proposte 
per l'adozione di criteri di selettività: dare 
i contributi ai contadini ampiamente e pri
mariamente impegnati nell'agricoltura (Io è, 
ad esempio, chi cura pure l'attività zootecni
ca), concedere le agevolazioni allorché i mu
tui non superano un certo tetto e sono stati, 
quindi, utilizzati per opere necessarie con 
esclusione del superfluo o, comunque, della 
speculazione. ...-..•.-•<. . . - •• 

Identificata ieri dalla madre 

È una diciottenne di Sirolo 
là ragazza ritrovata in mare 
Le indagini sul ritrova

mento in mare del cadavere 
di una giovane donna sono 
pervenute ad un primo im
portante risultato: la ragaz
za é una diciottenne di Si
rolo che lavorava ad Ancona. 
L'ha riconosciuta ieri matti
na" la madre. Per il riconosci
mento ufficiale si è attesa la 
presenza del sostituto procu
ratore. •-

Un'altra svolta rilevante 
ha segnato comunque la se
conda giornata di indagini: 
gli investigatori sono riusci
ti infatti a stabilire che la 
ragazza, poche ore prima di 
essere avvistata morta da 
Alberto Gavetti. nelle acque 
antistanti a Monte Cardeto 
(ore 8.40 del 4 novembre), 
era senz'altro viva. • 

Un testimone (la cui iden
tità viene mantenuta segreta 
dalla polizia) ha riconosciuto 
senza ombra di dubbio la gio
vane. Il teste l'avrebbe in
contrata alle 6.30 (due ore 
prima del ritrovamento del 

cadavere) in pieno centro 
cittadino, in piazza Cavour, 
mentre si rivolgeva scherzo
samente ad alcuni piccioni 
svolazzanti attorno al monu
mento nel centro della 
piazza. ' * " • 

L'uomo, attirato da questo 
strano «dialogo», guardando 
meglio, avrebbe visto anche 
un giovane -in • compagnia 
della donna. Questi è stato 
descritto come un uomo di 
20-25 anni, molto alto : con 
corporatura esile, capelli 
scuri ed arruffati, vestito in 
maniera sportiva, con panta
loni marrone ed un giaccone. 

Ora tutte le indagini sono 
indirizzate per rintracciare 
il giovane, che potrebbe sa
pere molte cose sulla tragi
ca fine della sua compagna. 
Dalla • preziosa testimonian
za sono emersi anche altri 
particolari elementi, che rie
scono a dare contorni un 
po' più chiari alla intricata 
vicenda. Dalla descrizione 
del testimone si è appreso 

anche che la donna aveva 
con se. una borsa, a tracolla 
(che non è stata ritrovata). 
e questo spiega forse perchè 
addosso al corpo non sono 
stati ritrovati documenti. 

Tutti gli sforzi degli inve
stigatori anconetani sorto in
centrati a rintracciare que
sto misterioso accompagna
tore, che potrebbe dare un 
apporto decisivo alla soluzio
ne del caso. Intanto l'esame 
autoptico. per ordine dell'au
torità giudiziaria, è stato rin
viato. per cercare prima di 
compiere il preliminare rico
noscimento della salma. 

A questo punto con la cer
tezza della presenza del
l'uomo poche ore prima del
la morte della giovane, oltre 
ai primi accertamenti della 
ispezione cadaverica, si av
valora sempre più l'ipotesi 
del delitto, anche se i diri
genti procedono nella loro 
opera con la massima cau
tela e non escludono altre 
ipotesi. 

si può mangiare la frutta e 
la verdura?»; «E' possibile 
che il cianuro sia penetrato 
nei terreni? » e tanti altri in
terrogativi a cui i tecnici e 
specialmente il dott. Benet-
ti del laboratorio chimico, 
hanno dato esauriente ri
sposta. • • 

E' stata una seduta pubbli
ca del Consiglio comunale, a 
cui hanno partecipato le for
ze politiche, amministratori 
provinciali e - regionali, il 
compagno Renato Bastianel
li, presidente t del Consiglio 
regionale. ' . , 

Dopo la relazione del sin
daco Matteuccl (concordata 
con le forze politiche e par
ticolarmente con il PCI), 
hanno parlato i capigruppo, 
il proprietario di una delle 
aziende, i cittadini. ; 

«Stiamo mettendo a punto 
gli impianti di depurazione », 
ha assicurato il proprietario 
Ferri e ha raccontato il pro
cesso di lavorazione della sua 
fabbrica. I cianuri vengono 
usati al momento della sgras
satura. mentre il cromo in
terviene al momento della 
cromatura: il tutto avviene 
attraverso bagni del mate
riale in vasche apposite 
(«Può avvenire che la prim'a 
vasca, contenente cianuro e 
che non è a perdere, in real
tà abbia delle fuoriuscite», 
si è detto un po' troppo tran
quillamente: ed è quanto è 
accaduto giorni fa a Came
rano»). 

Molti hanno detto che già 
da tempo dovevano essere 
realizzati impianti di depura
zione, per neutralizzare ogni 
rischio, aggiungendo — lo ha 
affermato un giovane — che 
soprattutto l'ambiente di la
voro deve essere controliato 

Le garanzie maggiori, in
sieme ad utili notizie, sono 
state fornite dal dott. Be-
netti: «La vostra situazione 
desta preoccupazioni: m« 
non crediate di essere gli in
quinatori di tutta la provin
cia. In realtà la questione è 
generale, richiede interventi 
a largo raggio ». 

Il medico ha spiegato che 
più pericolosi del cianuro (il 
quale può « volare » con della 
semplice varechina), sono i 
metalli, il cromo, il nichel ed 
il rame: se i terreni sono 
permeabili, essi penetrano 
anche nelle falde acquifere 
sotterranee e sono difficil
mente neutralizzabili. 

«Ma questa — ha detto il 
medico — è realtà di tutta la 
provincia e dell'intera regio
ne. non solo di Camerano». 

Dunque, occorre un inter
vento globale, «un impegno 
di tutti — ha detto il presi
dente Bastianelli — e, primi 
tra gli altri, dei lavoratori e 
degli operai che sanno cau
se e conseguenze dell'inqui
namento. E' una lotta che 
non può condursi a colpi di 
legge; la popolazione deve 
tener viva l'attenzione delle 
autorità, deve partecipare e 
pretendere efficaci interven
ti; il suo compito più im
portante è quello di costruire 
una sensibilità quotidiana su 
questi problemi, un controllo 
pubblico costante che possa 
combattere contro l'impreve
dibile ». 

Infine Bastianelli si è det
to in linea di massima d'ac
cordo con le proposte avan
zate dall'Amministrazione e 
dal Consiglio comunale: ap
plicazione integrale delta 
legge 319 sulla tutela delle 
acque dall'inquinamento: in
dagini per realizzare un pia
no comprensoriale di depura
zione: fondi in bilancio re
gionale per gli impianti di 
depurazione: stretta collabo
razione tra imprese e labora
torio chimico provinciale; 
costituzione di un organismo 
tecnico di cui facciano parte 
medici ed amministratori. 

ASCOLI - Sette persone accusate di spaccio di stupefacenti 

Riprende domani il processo per la droga 
Domani 8 novembre ripren

derà presso il Tribunale di 
Ascoli Piceno il dibattimento 
per il processo contro sette 
persone — sei di San Bene
detto del Tronto e una di 
Santa Maria degli Angeli — 
imputate per aver spacciato 
sostanze stupefacenti e per 
aver indotto al consumo di 
esse quattro giovani. 

I fatti sono accaduti a San 
Benedetto del Tronto, presso 
l'abitazione di due degli im
putati. nel febbraio del 1975. 

Senza entrare esauriente
mente nel merito dei proble
mi legali e penali de! pro
cesso. che toccherà ai magi
strati risolvere punendo gli 
spacciatori ed assolvendo 
quelli che non Io sono, limi
tando all'essenziale la cro
naca giudiziaria, vogliamo 
analizzare altri aspetti a mon
te di questo processo. 

Secondo noi sta risaltando 
in tutta la sua gravità il 
problema della droga, che or
mai a San Benedetto non è 
più un fenomeno isolato. 

Una critica ferma e decisa 
va fatta subito agli organi 
di informazione che non af
frontano mai completamen
te, in tutti i suoi risvolti, 
questo problema. Si bada solo 
•Ila facile pubblicità e al 
sensazionale, con titoli non 

ropriati che ne eviden

ziano solo l'aspetto legale. 
come fatto di cronaca più o 
meno morboso 

Innanzitutto vi ' è quindi 
l'esigenza di chiarire gli 
aspetti di fondo del proble
ma, perchè, con il tipo di 
informazione cosi settoriale. 
offerta al lettore, si . rischia 

i di provocare una serie di 
fraintendimenti che non fa
cilitano affatto l'esatta com
prensione de! complesso fe
nomeno della diffusione della 
droga. 

Tanto si è Impegnati a far 
risaltare l'aspetto puramente 
giudiziario, ritenuto più in
teressante perchè fa vende
re più copie del giornale, che 
è difficile trovare tra le ri
ghe dei vari servizi notizie 
sulla storia del giovane che 
prende la droga, sulla sua 
realtà e sulla sua problema
tica familiare e sociale e sul 
tipo di droga che prende. 
Fondamentale a questo pro
posito è l'uso esatto dei ter
mini per evitare veramente 
un disorientamento e una 
confusione totale in chi leg
ge. Vogliamo citare a propo
sito un esempio illuminante. 
Riguarda il processo di cui 
parlavamo all'inizio. • 

In un servizio su un quo
tidiano abbiamo letto testual
mente: «...poi ci sarebbero 
stati episodi durante i quali 

hanno sniffato droga; fuma
to sigarette speciali e pare 
siano state effettuate anche 
iniezioni- ». In tre righe so
no stati usati tre termini, 
«sniffato», «fumato», «inie
zioni». senza accennare mi
nimamente al fatto che ognu
no di essi sottindente tre tipi 
di stupefacenti, sostanzial
mente diversi l'uno dall'altro, 
con tutto il conseguente di
scorso sui tossicomani, sui 
farmaco dipendenti e sui con
sumatori delle cosiddette 
« droghe leggere ». 

La problematica della dro
ga va chiarita nei suoi vari 
aspetti, quello più propria
mente farmacologico e quello 
epidemiologico. Si debbono 
evitare le reticenze e gli equi
voci, le cose dette e non 
dette. Occorre dire, per esem
pio. e non tra le righe, che 
a San Benedetto non circola 
solo hashish o marihuana, 
ma anche eroina e psicofar
maci. Utilizzare correttamen
te questi termini significa 
poi smontare tutti gli stereo
tipi che su questo proble
ma, in base alla non obietti
va informazione, stanno pren
dendo piede, tra cui quello 
di accostare simultaneamen
te giovane « drogato «-giovane 
di sinistra, quando la realtà 
invece è ben diversa. 

n giovane sambenedettese 

In tutta la regione 
. •* ;-?. ; * ? * * 

Il partito al lavoro 
per il tesseraménto 
Dati tesseramento e 

i .,s .-• " 

Provincie > ; •'"• 

Ancona ' 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 

Tot. MARCHE 
NUOVI ISCRITTI AL 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 

Tot. MARCHE 

al 31-10*75 

13.601 
10.354 
5.684 

25.112 

54.751 
PCI NEL 1976 

1.066 
977 
638 

1.522 

4.203 

reclutamento al PCI nelle 
al 31-10 '76 

14.340 
10.930 
6.175 

25.648 

57.093 ^ 

1.214 
. 1.223 

727 
2.036 

- 5.200 

Variaz. + o — 

+ 739 
+ 576 
-f 491 
+ 536 
4-2.342 

+ 148 
+ 246 
+ 89 
-f 514 
+ 997 

Marche 
' '"o risp '73 

105,43 
105,56 
108,64 
102,13 
105,44 

113,88 
125,18 
113,95 
133,77 
123,72 

I CINEMA NELLE MARCHE 

Tutto il Partito è mobilita
to, nelle Marche, nella cam
pagna di tesseramento e re
clutamento. Le sezioni comu
niste rimangono aperte per 
tutta la giornata, mentre 
gruppi di compagni vanno a 
trovare i compagni chieden
do o il rinnovo della tèssera 
per il 1977 o l'Iscrizione. 

Nella provincia di Pesaro 
gli obiettivi posti dalla Fede
razione, secondo i primi dati. 
vengono largamente superiti 
sia nel numero degli iscritti. 
sia nella contribuzione media. 
Alla sezione « Gramsci » di 
Pesaro, ad esempio, secondo 
i dati in nostro possesso, la 
quota di media-tessera è ad
dirittura triplicata, anche se 
sarà destinata a diminuire 
mano mano che il tessera
mento andrà avanti, comun
que è destinato a stabilirsi 
molto al di sopra dell'obiet
tivo. 

La Federazione pesarese, 
come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, ha stabilito che 

le contribuzioni medie siano 
legate alle categorie sociali. 

Nella zona di Urbino, come 
del resto in tutte le altre zo
ne, il Partito è fortemente 
mobilitato: la sezione di Mon-
tecalende ha già raggiamo il 
100 per cento. 

Per la provincia di Aiace-
• rata — oltre ai dati già se
gnalati — aggiungiamo altre 
sezioni che nel giro di quattro 
giorni hanno raggiunto obiet
tivi superiori al 20'.( : Mogiia-
no, Porto Recanati, Porto Po
tenza Picena, S. Ginesio, Mon 
te S. Giusto. La media-tes
sera in queste località è, per 
ora. sulle 10.000 lire. 

La Federazione Picena ha 
superato il 10 per cento: al
cune sezioni, come Falerone. 
Porto d'Ascoli e quelle del 
Fermano, sono sulla media 
del 30 per cento. Castorano ha 
raggiunto il 40, mentre le tre 
sezioni di Porto San Giorgio 
hanno superato complessiva
mente 11 50 per cento. Alla 
sezione « Gramsci » di S. Be

nedetto del Tronto la media 
tessera si aggira sulle 15 mila 
lire. 

Nell'Anconetano la campa
gna d'iniziativa del PCI sta 
sviluppandosi con buoni risul
tati. 

Ad Ancona città, alcune se
zioni hanno superato l'obiet
tivo delle «10 giornate» che 
era fissato al 25 per cento. 

La sezione portuali è già 
al 100'; con 8 reclutati e 
una media tessera di lire 
7.800. 

'•'* ; ANCONA 
ALHAMBRA: Cattivi pensieri 
ASTRA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs 
ENEL: Sondokan • parte I 
GOLDONI: Missouri ( 
ITALIA: Carioca Tigre 
MARCHETTI: Diamante Lobo 
METROPOLITAN: Oh, Ecralina 
SALOTTO: Tempo d'amare 
SUPERCINEMA COPPI: Il presagio 
PRELLI (Falconara): Brutti, spor

chi e cattivi * 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: La vendetta del

l'uomo chiamato cavallo 
OLIMPIA: La governante di colore 
PICENO: Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? 
SUPERCINEMA: Barry Lindon 
VENTIDIO BASSO: Sergente New-

man , 
JESI 

ASTRA: L'ultima donna 
DIANA: L'altra faccia della vio

lenza 
OLIMPIA: Taxi Driver 
POLITEAMA: Novecento - atto II 

PESARO 
ASTRA: I 4 dell'Ave Maria 
DUSE: Tutti gli uomini del presi

dente 
MODERNO: Missouri 
NUOVO FIORE: Emmanuelle nera 

n. 2 

URBINO 
DUCALE: Per le antiche scali 
SUPERCINEMA: A Venezia muori 

un'estate , . • 

FANO 
BOCCACCIO: Anno 2000: La cor

sa della morte 
CORSO: Il pistolero 
POLITEAMA: L'innocente 

MACERATA 
CORSO: L'innocente 
CAIROLI: Malia 
EXCELSIOR: Il gigante 
ITALIA: Candidato all'obitorio 
SFERISTERIO: La governante 41 

colore 

FERMO 
HELIOS: Novecento • atto II 
L'AQUILA: Drum, l'ultimo Man-

dingo 
NUOVO: L'invasione delle api re

gine 
ITALIA (Porto S. Giorgio): Colpo 

grosso a trenta metri sott'acqua 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bruciati da coetntc 
passione 

DELLE PALME: L'alfittacamar* 
POMPONI: Invito a cena con II 

delitto 

Sottoscrizione 
Cade oggi il secondo anniversa

rio della morte del compagno Fran
cesco terti della sezione « Espi
nosa » di Ancona. In sua memoria 
la moglie e le figlie hanno sotto
scritto L. 10.000 a favore del
l'i Unità ». 

La nostra redazione, associando
si al ricordo della famiglia, rin
grazia vivamente le compagne 
Berti. 

NUOVO CONCESSIONARIO SINGER 
MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 

(Assistenza e riparazione) 

F.lli PIETRUCCI- Pesaro 
Via N. Bixio, 23 - Telefono 64824 

(a 50 metri dalla Mutua verso il sottopassaggio) 

UN ANNO DOPO 

il punto 
centro dell'abbigliamento 

...sono entrato 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

"#/ punto '1 

Tel. 84330 
ANCONA Via A. Muggini n. 84 
(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 
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F I A T , 

si trova di fronte tutte le 
contraddizioni e i disagi do
vuti alla disoccupazione in 
genere, a quella intellettuale 
in particolare, alla mancan
za di luoghi di incontro, di 
socializzazione, di elaborazio
ne culturale. Sono questi fat
tori che a San Benedetto del 
Tronto non trovano finora. 
per le carenze ereditate dal 
passato, una organizzazione 
capace di soddisfare le esi
genze dei giovani. - - .- -

Non si tratta di mettere 
In piedi strutture repressive, 
ma di curare e rendere ef
ficace il momento preventivo 
agendo su tutti 1 fattori di 
disagio, sempre ricorrenti 
nella storia del giovane con
sumatore di sostanze stupe
facenti. 

Si deve sviluppare sul pro
blema della droga un con
fronto positivo tra forze po
litiche. sindacali, organizza
zioni del mondo della cultu
ra, della scuola, operatori so
ciali e sanitari, giuristi. 

Ritorneremo su questo pro
blema. per approfondirlo e 
chiarirlo ulteriormente, rife
rendo su una ricerca fatta. 

ET conto del comune di San 
nedetto del Tronto, dallo 

psicologo Adelmo Tancredi. 

Franco D« Felic* 

% 

un giorno intero 
per conoscere questa automobile 
(senza alcun impegno) 

A tutti coloro 
che effettueranno una prova 
presso l'organizzazione Fiat 
delle Marche 
verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 


